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Riassunto

I processi di business ricoprono nel mondo di oggi una parte fondamentale,

guidando i servizi e le funzioni delle aziende e delle organizzazioni di tutto il

mondo. Mentre la maggior parte degli attuali sistemi informativi aziendali

dispone già di funzioni per l'esecuzione di tali processi e la loro registrazione

tramite log di eventi, ancora molto deve essere fatto per quanto riguarda il

monitoraggio e l'analisi di queste esecuzioni. In questo ambito si inserisce

la disciplina del Process Mining, capace per mezzo di innovative tecniche di

analisi e monitoraggio dei processi di entrare con successo in questa area di

ricerca. Il lavoro svolto si inserisce nel contesto di questa disciplina e nasce

dalla necessità di avere un sistema che permetta di creare facilmente, ma-

nipolare ed esaminare log di eventi, anche a �ni didattici, utilizzando come

tecnologia XES, dal 2010 lo standard XML u�ciale per la memorizzazione

di log di eventi per quanto riguarda il Process Mining. L'obiettivo di questa

tesi è quindi la progettazione e lo sviluppo di una applicazione basata sullo

standard XES per la creazione, modi�ca ed analisi di log di eventi memo-

rizzati utilizzando questo formato. Molte delle funzionalità che sono state

pensate per questo nuovo sistema non sono presenti negli altri programmi

disponibili per la gestione ed analisi dei log. L'obiettivo del progetto è stato

quello di fornire nuove funzionalità a questa area di ricerca, complementan-

do ed integrandosi allo stesso tempo con le altre applicazioni già presenti in

questo settore.
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Capitolo 8

CONCLUSIONI

L'obiettivo di questa tesi era la progettazione e lo sviluppo di una applica-

zione basata sullo standard XES per la creazione, modi�ca ed analisi di log

di eventi memorizzati utilizzando questo formato.

Come abbiamo visto, l'applicazione dà la possibilità di aprire e modi�care

log di eventi reali utilizzando un editor molto e�cace.

L'applicazione permette inoltre di generare nuovi log, utilizzando ad esem-

pio le funzioni di Template e Completion dell'editor, oppure speci�cando, at-

traverso il linguaggio di espressioni de�nito all'interno del sistema, possibili

sequenze di attività appartenenti ad una precisa esecuzione del processo.

La generazione di nuovi log può inoltre essere fatta anche attraverso l'uti-

lizzo della semantica in formato CSV per la de�nizione di sequenze di attività

connesse ad una stessa istanza di processo.

Molti sono quindi i modi messi a disposizione per la didattica attraverso

i quali un utente può generare un nuovo log e successivamente gestirlo e
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CAPITOLO 8. CONCLUSIONI

analizzarlo.

Il sistema sviluppato permette a questo punto la validazione e l'analisi di

ogni log aperto e la generazione di un report di analisi completo e dettagliato,

che ha il suo massimo signi�cato nella visualizzazione della footprint matrix

generata a partire dal log stesso: in questa matrice vengono mostrate le

dipendenze causali tra le attività del log, dalle quali poi si possono trarre

importanti conclusioni sull'esecuzione del processo analizzato.

Grazie ad un intuitivo e completo sistema di �ltri, l'applicazione da modo

all'utente di de�nire i parametri dell'analisi e ottenere un report ed una

matrice di maggior interesse per l'analisi del processo.

L'obiettivo dell'analisi, come ricordato spesso in questo lavoro, è la ricerca

della conoscenza sul processo in esame, a partire dalla registrazione delle sue

esecuzioni, il log di eventi appunto.

Una volta elaborati i log e generati i report di analisi, l'applicazione dà

la possibilità di esportare questi contenuti in formati diversi, oltre a quelli

testuali che sono l'immediata rappresentazione del contenuto del documento

all'interno di un �le esterno.

Abbiamo visto infatti come un log possa essere esportato al di fuori del

sistema utilizzando la semantica in formato CSV che abbiamo de�nito nel

corso dello sviluppo.

Oppure, come un report di analisi possa essere esportato in formati di-

versi, a seconda delle esigenze e di quale sia l'utilizzo che intendiamo farne

in seguito. I formati disponibili per questo contenuto sono: HTML, PDF,

LaTeX e PNG.

Insieme a questa funzionalità di export, ne viene fornita una di import
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nel sistema, per poter ricaricare documenti precedentemente esportati.

Durante la progettazione di questo sistema, numerose sono state le fun-

zionalità che si è deciso di sviluppare (molte di queste non presenti in altre

applicazioni di questo genere), al �ne di rendere questo applicativo uno stru-

mento utile per scopi didattici e interessante all'interno della disciplina del

Process Mining e tra gli strumenti già sviluppati per l'analisi dei processi.

L'intento era infatti quello di fornire nuove funzionalità a questa area di

ricerca e di integrarsi con le altre applicazioni già presenti in questo ambito.

Quello che è stato ottenuto al completamento del progetto è una applica-

zione facile da utilizzare, robusta, soprattutto per quanto riguarda la gestione

di tutte le possibili situazioni che possono accadere durante il suo utilizzo,

adatta alla gestione e all'analisi dei log sia in campo accademico sia in quello

aziendale e professionale.

Per quanto riguarda la parte di progettazione e sviluppo inoltre, il pro-

getto presenta codice organizzato in modo chiaro dal punto di vista architet-

turale, grazie all'utilizzo del pattern Modi�ed Model-View-Controller, larga-

mente commentato e documentato, con tutte le funzionalità implementate

�nemente interconnesse tra di loro.

Queste caratteristiche facilitano eventuali estensioni future dell'applica-

zione.

L'obiettivo a lungo termine che si propone questo progetto è quello di con-

tinuare a crescere in termini di funzionalità aggiunte e di utenza, con il chiaro

intento di diventare un importante strumento all'interno della disciplina del-

l'analisi dei processi. Ad esempio, delle funzionalità che potrebbero essere

facilmente incluse in futuro riguardano il confronto tra footprint matrix, per
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CAPITOLO 8. CONCLUSIONI

vedere come piccoli cambiamenti sulle tracce si ri�ettono sulle dipendenze

tra eventi e l'integrazione di altre tecniche di analisi dei log.

L'applicazione è stata sviluppata in Java e verrà rilasciata con licenza

Open Source con il nome di Event Log Manager.
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